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Il 23 dicembre 2023 il nostro Servizio Sanitario
Nazionale ha compiuto 45 anni.

Un Sistema che occorre proteggere, salvaguardare,
rilanciare per sollevarlo dalla crisi in cui versa.

E gli infermieri sono pronti, come sempre, a dare il
proprio contributo fattivo per mantenere quei
principi di universalità e solidarietà su cui si
poggiano le fondamenta di uno dei Sistemi Sanitari
migliori al mondo, nonostante le difficoltà.

Come Ordine delle Professioni Infermieristiche ci
preme dire 𝗚𝗥𝗔𝗭𝗜𝗘 𝗮 𝘁𝘂𝘁𝘁𝗲 𝗹𝗲 𝗶𝗻𝗳𝗲𝗿𝗺𝗶𝗲𝗿𝗲 𝗲 𝗴𝗹𝗶 𝗶𝗻𝗳𝗲𝗿𝗺𝗶𝗲𝗿𝗶
𝗽𝗲𝗿 𝗹𝗮 𝗱𝗲𝗱𝗶𝘇𝗶𝗼𝗻𝗲 𝗲 𝗹 '𝗶𝗺𝗽𝗲𝗴𝗻𝗼 che hanno messo in
questi 45 anni per garantire la salute dei cittadini e
della comunità.

Buon Anniversario Servizio Sanitario Nazionale.

𝗕UON 𝗔NNIVERSARIO 𝗦.𝗦.𝗡.
di Consiglio Direttivo OPI Foggia

𝗕UON 𝗔NNIVERSARIO
𝗦.𝗦.𝗡.

QUANTA SANITÁ C’È NELLA
LEGGE DI BILANCIO 2024?



QUANTA SANITÁ C’È NELLA
LEGGE DI BILANCIO 2024?
a cura di TINA ZERULO

Innanzitutto occorre sottolineare che il bilancio prevede
un incremento del Fondo Sanitario Nazionale (FSN), con
stanziamenti di 3 miliardi per il 2024, 4 miliardi per il
2025 e 4,2 miliardi a partire dal 2026. Queste risorse
aggiuntive sono destinate a diverse finalità, tra cui il
rinnovo dei contratti nel settore sanitario, nuove misure
farmaceutiche, potenziamento della spesa territoriale e
aggiornamento dei LEA.

“Abbiamo approvato una manovra finanziaria che

interviene su due grandi urgenze: ridurre le liste d’attesa e

valorizzare il personale sanitario”. Queste le parole che
risuonano a seguito della firma della legge di Bilancio
2024. Analizziamone qualche dettaglio per decifrare, in
concreto, lo slogan sopracitato.

In merito all’abbattimento delle liste di attesa sono
previste le seguenti misure integrate:
- Incrementi delle tariffe orarie delle prestazioni
aggiuntive di medici e personale sanitario del comparto: la
facoltà di ricorrere a incrementi fino a 60 euro lordi
onnicomprensivi delle tariffe orarie delle prestazioni
aggiuntive svolte dal personale sanitario operante nelle
aziende e negli enti del SSN (comma 219)
- Aggiornamento del tetto di spesa per gli acquisti di
prestazioni sanitarie da privati, in deroga alla normativa
vigente. Il limite di spesa previsto per l’attuazione delle
misure è fissato ad una quota non superiore allo 0,4% del
livello di finanziamento indistinto del FSN (comma 232).

Altro topic che ci ha lasciato con il fiato sospeso fino
all’ultimo voto è il tema pensioni, discusso nei commi da
157 a 161. Vengono cancellati i tagli alle pensioni di
vecchiaia di medici, professionisti sanitari, dipendenti
degli enti locali. L’accesso alla pensione anticipata è
consentito se risulta maturata un’anzianità contributiva di
42 anni e 10 mesi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi per le
donne. Il trattamento pensionistico decorre trascorsi 3
mesi dalla data di maturazione dei requisiti contributivi.
Per questo al personale sanitario sarà consentito restare
in servizio oltre il quarantesimo anno di servizio ma non
oltre i 70 anni.
Nel settore della sanità, la decurtazione per le pensioni
anticipate sarà più soft e diminuirà man mano che si
ritarderà l'anticipo del pensionamento: la riduzione del
trattamento pensionistico è ridotta in misura pari a un
trentaseiesimo per ogni mese di posticipo dell’accesso al
pensionamento rispetto alla prima decorrenza utile per gli
iscritti alla cassa per la pensione dei sanitari e per quelli
alla cassa per le pensioni dei dipendenti degli enti locali
che cessano l’ultimo rapporto di lavoro da infermieri. 

Al Comma 179 sono discusse le misure in materia di
congedi parentali con il riconoscimento di un’indennità
pari al 60% (in luogo dell’attuale 30%) per un mese
ulteriore al primo.

Resta inevasa la richiesta di riconoscimento dell’indennità
di esclusività per la dirigenza delle professioni sanitarie.

In conclusione tutte le misure sono a valere sul FSN,
ovvero rappresentano solo indicazioni di spesa per le
Regioni nell’ambito del finanziamento assegnato, ma non
costituiscono risorse aggiuntive. In dettaglio:
fondamentale il rinnovo 2022-2024 dei contratti per
medici e infermieri. Ma lo sarebbe stata ancora di più la
programmazione dell’abolizione del tetto di spesa sul
personale sanitario.
Quindi al di là delle dichiarazioni d’intenti, non
s’intravedono coraggiose riforme per ridurre il declino del
SSN. Soprattutto in considerazione del fatto che, si
potenzia l’offerta con interventi dove il "collo di bottiglia"
sono sempre i professionisti sanitari: rifinanziamento dei
Piani operativi regionali per il recupero delle liste di
attesa, incentivi economici a medici e infermieri già allo
stremo per carenza degli organici e peggioramento delle
condizioni lavorative, innalzamento del tetto di spesa per
gli acquisti di prestazioni dal privato.
Resta una domanda: quale sanità è presente nella legge di
bilancio?
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EVOLUZIONE EUROPEA DELLA
PEC 
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

La PEC - posta elettronica certificata - introdotta in Italia
nel 2005, diventata nel frattempo obbligatoria per imprese
e professionisti, si appresta ad evolversi secondo gli
standard europei. La PEC europea è uno sforzo messo in
campo dai vari Stati membri con l’obiettivo di accordarsi
su uno standard condiviso per il recapito certificato
qualificato. Con l’adesione allo standard REM (Registered

Electronic Mail), la PEC si trasforma, subisce un
importante processo evolutivo e diventa europea. Ecco
cosa cambia: pur essendo uno strumento certificato, fino
ad oggi la PEC non accertava in maniera inoppugnabile
l’autenticità e l’integrità dei documenti trasmessi e non
permetteva la verifica dell’identità del mittente e del
destinatario; con l’adesione allo standard REM si
garantisce l’autenticità e l’integrità dei documenti
trasmessi e l’interoperabilità tra Trust Service Provider in
Europa, ovvero tra i fornitori europei di servizi come la
PEC.
Quindi, di fatto, l'evoluzione europea della PEC non può
essere considerata come una vera e propria migrazione, lo
standard REM definisce il formato dei messaggi e delle
ricevute e le specifiche tecniche che garantiscono
l’interoperabilità tra i vari Trust Service Provider ma non
modifica nella sostanza il funzionamento di base del
servizio: è una PEC che si evolve per interoperare a livello

europeo, ma il servizio resta quello che conosciamo, per
cui ha senso continuare a parlare di PEC, anche se
aggiornata per essere utilizzabile a livello europeo.

Per attivare la PEC europea e adeguare la propria casella
di posta elettronica certificata di tipo tradizionale, basta
certificare la propria identità e attivare l'autenticazione
a due fattori, cioè utilizzando due livelli di protezione:
nome utente/password e un altro fattore basato su
notifica push (simile a quello che molti utenti sono già
abituati ad usare con i loro applicativi di home banking); se
la notifica push per ragioni tecniche non viene ricevuta
e/o confermata dall’utente, si attivano dei meccanismi di
fallback quali l’inserimento di un codice OTP. Nel 2024
diverrà una procedura obbligatoria.

I fornitori del servizio PEC europeo hanno quindi già
aggiornato o stanno aggiornando le rispettive applicazioni
Web in modo da richiedere a ciascun utente, già
possessore di un account o nuovo cliente, l’attivazione del
riconoscimento certo e dell’autenticazione a due fattori.

La buona notizia è che le attuali caselle di posta PEC non
devono subire particolari modifiche. L’attuale PEC si
evolve per consentire agli utenti di scambiare
comunicazioni certificate tra cittadini, imprese e
Pubbliche Amministrazioni di tutti gli Stati membri. I
“fondamentali” restano però quelli che tutti noi
conosciamo. 

Vale la pena osservare che, al momento, chi ha configurato
la PEC su un client di posta tradizionale, potrebbe non
vedere apparire l’esortazione ad aggiornare la casella PEC
confermando la propria identità e abilitando
l’autenticazione a due fattori. Per procedere in tal senso, è
necessario accedere via Web sul fornitore della PEC e
quindi effettuare il login con le proprie credenziali.

In ogni caso, l’Ordine delle Professioni Infermieristiche di
Foggia terrà aggiornati i propri iscritti su eventuali
adempimenti o procedure da eseguire, ma che al momento
non sono necessari. 
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UTILE SERVIZIO PER MOBILITA'
DI COMPENSAZIONE O
INTERSCAMBIO
a cura di REDAZIONE

Al solo fine di dare visibilità ad un servizio che riteniamo
utile per agevolare le mobilità a compensazione o
interscambio tra colleghi Infermieri, pur mantenendo
come Ordine la nostra imparzialità ed equidistanza dal
promotore del servizio, illustreremo in questa pagina
come funziona in linea di massima il servizio e anche le
modalità di iscrizione.

<<SiCambiaCon promuove per tutto il territorio nazionale
l’incontro tra “domanda e offerta” delle postazioni di
lavoro all’interno della propria azienda sanitaria e/o tra
aziende sanitarie della stessa regione o tra regioni, a
parità di qualifica professionale di inquadramento. 
Per questo motivo è nato il SERVIZIO di SiCambiaCon.

Tutti i dipendenti possono usufruirne GRATUITAMENTE:
basterà iscriversi e completare il profilo con le
informazioni richieste. Per iscriversi basta cliccare sul
tasto di seguito riportato!
È garantita la massima riservatezza e discrezione. Inoltre,
in qualsiasi momento, si potrà richiedere la cancellazione,
variazione, integrazione dei propri dati, nel rispetto della
normativa sulla Privacy (a mezzo fax). >> (fonte diretta del
sito web https://sicambiacon.it/mobilita/).
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https://sicambiacon.it/mobilita/
https://sicambiacon.it/sicambiacon/bacheca
https://sicambiacon.it/sicambiacon/bacheca
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